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Nella prima metà del XIX secolo, l’attività 
di ricerca nel campo della Botanica di cui i 
Borbone si fecero promotori, spinti dal gran­
dioso spirito organizzativo di Michele Tenore, 
a quel tempo Direttore dell’Orto Botanico di 
Napoli, fu rivolta soprattutto alle ricerche 
sulla flora del Regno, fino a quel momento 
quasi completamente sconosciuta. Alla base di 
queste ricerche furono i viaggi condotti nelle 
diverse regioni da Michele Tenore e dai suoi 
numerosi collaboratori, primo tra tutti 
Giovanni Gussone. Questi collaboratori, sti­
pendiati durante il decennio francese dal 
governo, ma spinti successivamente soltanto 
dall’amore per le ricerche botaniche, raccolse­
ro piante anche nelle provincie più lontane, 
inviandole poi a Tenore per un loro più 
approfondito studio (Giacomini, 1962).

Tutti i campioni raccolti, essiccati con tec­
nica semplicissima all’interno di presse di 
legno, sono oggi conservati presso l’Erbario 
del Dipartimento di Biologia Vegetale 
(Santangelo et al., 1995) protetti in “cami­
cie” di carta bambagina, prodotta dalle cartie­
re della costiera amalfitana, su cui sono visibi­
li ancora oggi le filigrane originali indicanti le 
fabbriche di provenienza (Tav. 17 a, b). Gli 
exsiccata sono conservati nelle collezioni 
“Tenore”, “Gussone Generale” e “Gussone 
Sicilia” (La Valva, 1993), comprendenti in 
totale 415 fascicoli e più di 100.000 campioni. 
Essi sono accompagnati da un’etichetta dalla 
quale si possono trarre informazioni sul nome 
del raccoglitore, sulla data di raccolta e sulla 

località di provenienza; attualmente, i dati che 
accompagnano gli esemplari sono per la mag­
gior parte inseriti in un archivio elettronico. 
Oltre alle piante raccolte dai corrispondenti 
nelle diverse provincie del Regno, 

Herbarium Neapolitanum è possibile 
osservare i campioni raccolti da Tenore e 
Gussone durante le esplorazioni svolte in 
prima persona per conto della Real Accademia 
delle Scienze.

Questi viaggi condotti dai due Botanici 
napoletani non erano rivolti esclusivamente ad 
indagini botaniche, ma anche alla descrizione 
dei luoghi visitati e delle abitudini dei loro 
abitanti. È quanto appare evidente dagli arti­
coli che Tenore pubblicava in seguito a questi 
viaggi e da quanto traspare dai bellissimi diari 
di viaggio di Gussone, conservati presso la 
Biblioteca della Facoltà di Agraria di Portici 
(Trotter, 1948). Questi scritti sono ricchi di 
osservazioni geologiche, di riferimenti alla 
topografia dell’epoca, di dati meteorologici, di 
informazioni sulle principali tecniche agrarie 
utilizzate dagli abitanti dei diversi luoghi visi­
tati, come si può osservare, ad esempio, nelle 
pubblicazioni che seguirono le peregrinazioni 
in Abruzzo, Basilicata, nei dintorni di Napoli 
e in Sicilia (Petagna et al., 1827; Tenore, 
1830; 1832; Gussone 1832; Tenore & 
Gussone, 1840).

Durante questi viaggi, furono scoperte 
molte piante ancora non conosciute: i campio­
ni che furono utilizzati per descriverle e per 
attribuire ad esse un nome rappresentano il 
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typus della specie ed hanno un particolare 
valore scientifico (Tav. 18a). Attualmente essi 
vengono consultati a scopo di ricerca da stu­
diosi di ogni parte del mondo e numerose sono 
le pubblicazioni scientifiche frutto della con­
sultazione dei campioni delle collezioni 
A&WHerbarium Neapolitanum.

Nelle collezioni storiche dell’Erbario del 
Dipartimento di Biologia Vegetale sono con­
servati anche i campioni di piante ormai dive­
nute rare o addirittura scomparse dalle località 
in cui era possibile osservarle agli inizi 
dell’800. E’ il caso di Ipomoea imperati 
(Vahl.) Griseb. (Tav. 17d), una pianta rarissi­
ma nel Mediterraneo, legata all’ambiente 
delle dune litorali, della quale sono conservati 
campioni raccolti sulla spiaggia di Bagnoli e 
su quella di San Montano ad Ischia. Un altro 
esempio è rappresentato da Kochia saxicola 
Guss. (Tav. 17c), specie scoperta da Giovanni 
Gussone durante le sue ricerche sulla flora di 
Ischia, presente oggi in Italia soltanto in pic­
cole stazioni a Capri e Strombolicchio; di que­
sta specie sono conservati i campioni raccolti 
ad Ischia, agli scogli di S. Anna. La forte 
antropizzazione di queste località, provocata 
dallo sfruttamento a scopo turistico o indu­
striale, ha sconvolto l’ambiente tipico di que­
ste piante, provocandone la scomparsa.

Gli Erbari di Tenore e Gussone non conser­
vano soltanto esemplari di piante spontanee in 

Italia; l’attività di Tenore come Direttore del 
Real Orto Botanico lo portò ad essere in con­
tatto con botanici e viaggiatori di ogni parte 
del mondo e quindi a studiare anche rare spe­
cie esotiche. Importante fu, inoltre, l’attività di 
Giovanni Gussone presso la corte borbonica. 
Questi fu particolarmente caro a Francesco I 
che alla sua morte lo raccomandò al figlio 
Ferdinando; come Botanico della Real Casa, 
Gussone fu sovrintendente dei “Reali Siti” 
(Pasquale, 1871). Con questa carica si 
occupò, tra l’altro, della gestione dei parchi 
delle Regge di Portici, Caserta e Capodimonte, 
e delle riserve di caccia, quali gli Astroni, 
Persano e S. Silvestro. Durante le visite in 
questi luoghi per il controllo della loro gestio­
ne, Gussone non mancava di raccogliere e stu­
diare le piante osservate, che ancora oggi sono 
conservate nel suo erbario (Tav. 18b).

L’archiviazione elettronica dei dati conser­
vati in queste collezioni (Santangelo et al., 
1998) ne consente oggi l’utilizzo per moltepli­
ci finalità. E possibile, infatti, ricavare da que­
ste collezioni interessanti dati floristici inediti 
(Santangelo et al., 1997; Idolo & 
Santangelo, 2000) ed anche interessanti 
informazioni riguardanti ambienti oggi 
profondamente modificati (De Natale & 
Santangelo, 2000a; 2000b); tali dati assumo­
no quindi un interessante significato storico, 
oltre che scientifico.
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